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Per la piena occupazione e la trasformazione agraria 

La provincia di Cosenza scossa 
da una vigorosa ondata di lotte 

Contro i licenziamenti, per i salari 

Cosmin di Cagliari: 
sciopero di 24 ore 

Decine di licenziamenti annunciati in altri cantieri - Senza salario da 
maggio i minatori di S. Lucia — Agitazioni anche nel Nuorese 

M ai 
singole 

D a l l a nostra redaz ione 
CAGLIARI. 11 

In Sardegna è in folte npicsa 
la lotta (lei lavoratori per otte
nere il blocco dei licen/idinenti. 
Il rispetto dei contratti, miglio
ramenti salariali, la fine delle 
discriminazioni e (ielle penecu 
ziom 5iii iwsti di lavoro Alcune 
importanti categorie sono scese 
in sciopero con assoluta coi» 
patte/za Agli scioperi 
iMmgono agitazioni in 
aziende. 

A Cagliari i dipendenti della 
COSMIN'. di fronte al provoca-
toiio attestamento (iella dire 
none di procedere comunque di 
5P licciuiamentt annunciati nei 
giorni scorsi, hanno proclamato 
uno SCIOIHTO di 24 ore. L'asten
sione. die ha avuto inizio col 
pr.mo turno di stamane, è com
pattissima. Nessun operaio si è 
presentato al lavoro. In una as
semblea. convocata dalla CGIL. 
è stato inoltre deciso di sospen
dere a partire da domani tutte 
le ore straordinarie. La « non 
collaborazione » sarà continuata 
nei prossimi giorni, con altre 

fini uvan/ate forme di lotta, se 
a direzione dovesse dimostrarsi 

intransigente. Il licenziamento 
dei primi venti lavoratori è sta
to teso effettivo nella giornata 
di ieri. Sono anche annunciati 
altri trenta licenziamenti nei 
cantieri di La Maddalena. Su 
ras. Rumianca e Villacidro. La 
commissione interna, venuta a 
conoscenza delle drastiche mi
sure decise dai padroni, ha 
chiesto ed ottenuto un incontro 
con la direzione. Nella riunione 
1 rappresentanti degli onerai han
no propasto il ripristino imme
diato della normalità nell'azien
da. Il primo incontro si è con
cluso con un esito negativo. Di 
qui la decisione di entrare in 
lotta. La CGIL, in un secondo 
incontro con i rappresentanti 
padronali previsto per il gior
no 12. ribadirà la posizione dei 
lavoratori: dibattiti sugli aspetti 
contrattuali e blocco rigoroso dei 
licenziamenti. 

A Fluminimoggiore. nel baci
no metallifero, la situazione è 
tesa tra i minatori di Santa Lu
cia. che non hanno ancora ri-
cevi'o 1 salari del mese di mag
gio, Una delegazione di operai. 
accompagnata dai dirigenti sin
dacali della CGIL e della CISL. 
è giunta a Cagliari per un In
contro con gli assessori regio
nali al lavoro e all'industria. 
I minatori hanno soprattutto ri
vendicato un intervento deciso 
della Regione contro i tentativi 
della società Sarramin di pro
cedere alla serrata e di met
tere sul lastrico tutte !e mae
stranze. Se la società privata 
non intede proseguire l'attività 
nel cantiere, l'amministrazione 
regionale deve provvedere rile
vando la miniera per cederla in 

gestione ad una società a par
tecipazione statale (l'AMMl. per 
esempio). Poi è necessario ap-
proniare un programma di svi
luppo delle ricerche e di in
cremento della produzione, in 
modo da evitare lo sfollamento 
doliti mano d'onera attualmente 
occupata e creare le premesse 
per nuove assunzioni di giovani. 
Queste le proposte dei sindacati. 
Gli assessori de Giagu e Soddu 
non hanno dal Uno canto as
sunto impegni precisi Pere-in la 
lottj continua. I dipendenti del
la Sarramin chleunno che si 
nong i fine ad uno stato di gra
ve incertezza che. oltretutto. 
dannegea l'economia del comu
ne di Fluminimaggiore 

Ad Orani. nel Nuorese. gli 

operai sono in agitazione e mi
nacciano di occupare le miniere 
di talco se la Regione non in
terverrà d'urgenza per ottenere 
che la produzione venga ripresa 
a pieno ritmo. Attualmente si 
lavora appena tre giorni la set
timana, e oltre cento operai so
no In cassa integrazione. Ciò 
significa che i salari vengono 
più che dimezzati. Lo stato di 
crisi .si trascina da 50 giorni e 
non accenna a finire In una 
riunione tenuta alla Camera del 
Lavoro, gli operai yono perve 
miti alla decisione di continua
re 1 turni nelle gallerie anche 
nei giorni in cui l'attività viene 
sospesa. 

g. p. 

Protagonisti sono i braccianti forestali dell'Alto
piano della Sila - Occupato il cantiere « Galluz
zo » di Acri - In lotta anche i lavoratori del ba
cino Arente - Una nota della Federbraccianti 

4 miliardi per 
l'approvvigio

namento idrico 
di Porto Torres 

La Cassa per il Mezzogior
no ha approvato due progetti 
per Porto Torre3 ed il suo cir
condarlo riguardanti opero 
acquedottis tiene. Il primo pro
getto prevede una spesa di 3 
miliardi e 560 milioni di lire 
per la costruzione dell'acque
dotto destinato all'agglomera
to industriale. 

Con 'ina spesa di 272 milioni 
di lire la Cassa provvedere 
alla ricostruzione integrale 
del vecchio acquedotto comu
nale — ora inutilizzato — che 
è alimcn»ato dalle portate 
fornite dalle sorgenti * Barti-
pala ». e Cherchl ». * La Roc
ca Bianca » e « L'Albero del 
Fico ». 

MARGHERITA DI SAVOIA 

Protestano i lavoratori 
stagionali delle saline 

Chiedono la qualifica di effettivi e in via subordinata mag
giori giornate lavorative per limitare la disoccupazione 

Nostro servizio 
MARGHERITA DI SAVOIA. 11 
I lavoratori stagionali delle 

saline di Margherita di Savola. 
licenziati sabato scorso per la 
cessazione del rapporto di la
voro. hanno dichiarato lo stato 
di agitazione che investe più 
di 160 operai. Questa mattina, 
i salinari si sono portate di 
primissima ora, alla Ammini
strazione comunale dove sono 
stati ricevuti dal commissario 
prefettizio, al quale sono state 
esposte le ragioni della battaglia 
in corso e le richieste avanzate 
tempo fa alla direzione del Mo
nopolio. 

I termini della lotta sono ben 
determinati: i lavoratori sta
gionali chiedono, in linea gene
rale. di superare la qualifica da 
stagionali ad effettivi e. in via 
subordinata, maggiori giornate 
lavorative al fine di limitare al 
minimo lo stato di disoccupa
zione. 

II commissario prefettizio al 
Comune di Margherita ha avu
to. sempre nella mattinata, un 
Incontro col direttore della sa

lina. senza però giungere ad al
cuna soluzione circa la delicata 
e intricata vertenza. La dlierlo-
ne della salina, infatti, ha di
chiarato che non può riassumere 
gli stagionali tino al periodo del
la raccolta del sale (inizi di 
agosto) in quanto il bilancio non 
lo permette. Il problema deve 
quindi necessariamente trasfe
rirsi in sede politica. 

Nel corso di una affollata as
semblea di stagionali, il compa
gno Donato Fracassi, dirigente 
provinciale della Camera del la
voro ha esposto 1 termini della 
lotta. Dopo un ampio e approfon
dito dibattito, al quale hanno 
partecipato diecine e diecine di 
lavoratori, si è convenuto di 
estendere il movimento di lotta 
e di agitazione anche ai fami
liari dei lavoratori licenziati. 

Domani mattina, una commis
sione di operai stagionali e di
rigenti della CGIL si porterà dal 
prefetto di Foggia per esporre i 
motivi di questa agitazione. Da 
tener presente che. In questa 
battaglia degli stagionali della 
salina di Margherita di Savoia, 
il sindacato provinciale della 
CISL non ha aderito alla lotta 

In quanto — sostiene — por la 
mancanza di un governo non è 
possibile avanzare rivendicazio
ni. La posizione della CISL pro
vinciale viene sconfessata da
gli stessi lavoratori cislini della 
salina 1 quali. Invece, parteci
pano In modo massiccio a que
sto stato di agitazione. Nel pros
simi giorni, la lotta di intensi
ficherà dato che l'atteggiamento 
della direzione del Monopolio è 
stato ben chiarito in quanto, per 
ora, non vi è alcuna possibilità 
di riassunzione. . 

La lotta degli stagionali è una 
lotta che si trascina da anni; 
il loro problema non è soltanto 
un problema di maggiori gior
nate lavorative ma riguarda 
l'intero assetto economico e di 
occupazione della intera catego
ria. E' necessario quindi che il 
governo e le autorità compe
tenti affrontino seriamente que
sto delicato problema tenendo 
conto che già nei mesi scorsi 
la DC e il PSU. attraverso loro 
qualificati esponenti, avevano 
assicurato la soluzione di que
sto problema. 

r. e. 

Si tenta di fiaccare lo spirito di lotta della popolazione 

Riesumata una legge fascista 
contro due giovani di Lanciano 

Sono stati denunciati di « sovversione dello Stato » e incarcerati - Anche le ACLI denunciate per 
avere condannato la violenza poliziesca * Si attende una risposta alle richieste delle tabacchine 

Palermo 

Dibattito sulle 

prospettive 

dello sinistra 

PALERMO, 11. 
L« prospettive della sini

stra in Italia è 11 tema di 
un incontro dibattito tra tut
te le forze che i l richiamano 
al socialismo e che avrà luo
go sabato prossimo a Pater 
mo per Iniziativa del Centro 
di cultura. 

VI parteciperanno II segre
tario regionale del PCI, ono
revole Emanuele Macaluso, il 
presidente del gruppo parla
mentare del PSIUP al Parla
mento siciliano on. Salvatore 
Corallo, il segretario regio
nale del PSU on. Salvatore 
Ueurlcella, Con. Vittorio Orl
ila per II Movimento dei so
cialisti autonomi. 

Fungerà de moderatore il 
prof. Massimo Ganci. L'In
contro dibattilo avrà luogo 
nella sala Pompeiana dal Cir
colo della stampa (Teatro 
Massimo) con Inizio alle oro 
1140. 

Nostro tenriiio 
LANCIANO. H. 

Due dei giovani che \enerdi 
scorso sono stati fermati dalla 
polizia mentre erano intenti 
alla distnbuzione di mani
festini. sono tuttora rinchiu
si nelle carceri di Lan
ciano. Si tratta di Antonio 
Di Camillo, di 31 armi, 
e Antonio Mucci di 28 anni. 
entrambi dirigenti di un cosid
detto partito rivoluzionano 
trotzkista. Essi sono stati de
nunciati in stato di arresto. 
Contro di loro, la polizia ha 
mosso un lun.ro elenco di accu 
se, quali la diffusione di stam
pa clandestina, la devastazio
ne di uffici pubblici, l'interru
zione di pubblici servizi, l'isti
gazione a delinquere, aggres
sione alla forza pubblica. 

Ma quello che è più grave. r 
soprattutto significativo per 
valutare il movente dell'azione 
poliziesca, è che al due arre
stati v iene inoltre contestata la 
violaz.onc dell'art. 270 del Co
dice penale che punisce con la 
reclusione da 5 a 12 anni 
« chiunque, nel territorio dello 
Stato, promuova, costituisca. 
organizzi o dirìga associazioni 
dirette e stabilire violentemen
te la dittatura di una classe 
sociale sull'altra, ovvero a 
sopprìmere violentemente una 
classe sociale o, comunque, « 

sovvertire violentemente gii 
ordinamenti economici o socia
li costituiti dello Stato». Per 
questo reato, che. insieme agli 
altri, è al vaglio del Procura
tore della Repubblica e che è 
di competenza della Corte di 
Assise, è obbligatorio l'ordine 
di carcerazione. In seguito a 
ciò. nella giornata di ieri, la 
polizia ha fatto irruzione nella 
sede di Pescara della organiz
zazione di partito degli arre
stati. ed ha proceduto al se
questro del materiale e della 
stampa ivi custoditi 

Nessun seguito ha ancori» 
avuto l'istanza di libertà prov
visoria avanzata fin da sanato. 
giorno in cui Di Camillo e 
Mucci sono stati interrogati 
dal Procuratore della Repub
blica. Essi hanno respinto tut
te le accusa. 

A parte le consideraztom 
che possono farsi sulla natura 
deL'e accuse della polizia con
tro i due giovani e che certa
mente si inquadrano, nella 
vasta azione repressiva in alto 
dopo la grande giornata di lot
ta del popolo lancianese contro 
la degradazione economica e 
sociale della città e della zona 
(come è noto anche le ACLI 
sono etate denunciate, per un 
manifesto di condanna dell'in
tervento della polizia, assieme 
al compagno Stella ispettore di 
zona del PCI • ad un numero 

imprecisato di cittadini), non 
si può non rilevare l'assurdità 
dei ricorso all'art. 270 dei C.P. 
di chiara marca fascista, uti
lizzato dal Tribunale speciale 
contro le forze democratiche 
durante il ventennio e mai 
più usato nel dopoguerra. La 
riesumazione di un tale arti
colo, che chiarifica lo spirito 
che sottintende all'opera delle 
forze di polizia, ha suscitato 
indignazione nella cittadinan
za che è insignita di medaglia 
d'oro al merito della Resi
stenza. 

L'Amministrazione comuna
le e i consiglieri di centro sini
stra che nei giorni di lotta 
avevano annunciato addirittu
ra le dimissioni dal Consiglio 
comunale, hanno intanto fatto 
marcia indietro ritirando le 
dimissioni e annullando persi
no la seduta del Consiglio co
munale che doveva tenersi ieri 
aera. E' questa una ennesima 
dimostrazione della vile mano
vra che queste forze politiche 
hanno messo in atto per co
prire le proprie pesanti re
sponsabilità. 

Si attende ora che il ministe
ro del Lavoro e VATI diano 
una risposta alle richieste del
le tabacchine e dei sindacati 
per un nuovo incontro allo 
scopo di chiarire i termini 
del documento stilato sabato 

Gianfranco Console 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 11 

Da alcuni giorni l'intera pro
vincia di Cosenza è scossa 
da una ondata di lotte e di ri
vendicazioni di cui sono prota
gonisti i braccianti forestali. 
ossia una categoria di lavo
ratori che negli ultimi anni è 
stata all'avanguardia in tut
te le battaglie por l'occupa
zione svoltesi nel Cosentino. 
Por il momento l'epicentro del
la lotta è Acri, uno dei maggio
ri centri dell'Altopiano della 
Sila dove stamane un centi
naio di braccianti disoccupati 
hanno occupato il cantiere fo
restale « Galluzzo » dando ini
zio ad uno sciopero a rovescio 
che si sta svolgendo con pie
na solidarietà dell'intera po
polazioni'. 

La lotta dei braccianti di 
Acri sarà intensificata nella 
giornata di domani e si pre
vede che altre centinaia di la
voratori disoccupati vi aderi
ranno per affermare tutti in
sieme il diritto al lavoro per 
ognuno. 

Per giovedì prossimo inoltre 
è stata indetta, sempre ad 
Acri, una grande manifesta
zione di tutti i braccianti, oc
cupati e disoccupati del luo
go. per rivendicare l'ussorbi-
mento da parte dell'O.V.S. e 
del Corpo forestale dello Sta
to di tutta la manodopera agri
cola disoccupata, la line del
le discrimina/ioni nell'avvia
mento al lavoro nel pieno ri
spetto della legge sul colloca
mento e, infine, l'applicazione 
del contratto provinciale di ca
tegoria che proprio gli enti 
di Stato non rispettano. 

Da una settimana intanto al
tri 150 braccianti forestali di 
Rossano Calabro stanno lot
tando, anche ossi attraverso 
l'occupazione dei cantieri e 
lo sciopero a rovescio, per ri
vendicare la piena occupazio
ne. A Domanico, altro impor
tante centro montano, nei 
giorni scorsi 80 braccianti che 
erano stati licenziati senza al
cun motivo dal corpo foresta
le dello Stato sono stati rias
sunti dopo una settimana di 
occupazione del cantiere e di 
sciopero a rovescio. 

Un'altra lotta molto impor
tante è in corso da oltre un 
mese nel bacino e Arente > del 
comune di Rose, dove conta
dini (terragenisti comunali) da 
una parte e braccianti fore
stali dall'altra, rivendicano 
gli uni il diritto di rimanere 
nelle terre che il comune ha 
assegnato loro, e che invece 
l'Opera Sila vorrebbe espro
priare, e gli altri ad ottenere 
un lavoro stabile e sicuro per 
tutti i giorni dell'anno. 

I contadini e i braccianti 
chiedono in particolare che la 
Opera Sila predisponga un 
piano di trasformazione agra
ria di tutto il bacino Arente 
che possa permettere l'aumen
to della produzione di tutta la 
zona e quindi un maggiore 
reddito per tutti e consentire 
nello stesso tempo l'occupazio
ne stabile dei 150 braccianti 

forestali del luogo. 
Altre agitazioni sono in cor

so nei comuni di Saraceno. 
Mandatoriccio, Longobucco. In 
tutti questi comuni nel giorni 
precedenti le elezioni del 19 
maggio molti cantieri sono sta
ti riaperti e numerosi lavora
tori assunti ma subito dopo le 
elezioni quasi tutti i braccianti 
sor» stati nuovamente licen
ziati. 

I lavoratori non sono più di
sposti a restare passivamente 
di fronte a queste meschine 
manovre preelettorali e si bat
teranno fino in fondo per la 
piena occupazione, per miglio
ri salari e per il rispetto del 
contratto. Queste cose sono 
state ribadite con una noia 
della Federbraccianti provin
ciale che ha già predisposto 
per i prossimi giorni un vasto 
e articolato piano di lotte. 

Oloferne Carpino 

Così alla periferia di Santa Ninfa e di Salemi 

Due diversi modi di dare 
assistenza ai terremotati 

• PALERMO. 11 
Eccoli a confronto, due modi 

di concepire l'assistenza ai 
terremotati; di più: due modi 
di concepire la vita e la di
gnità stesse dei cittadini i^it-
time del disastro abbattutosi 

sulla Sicilia occidentale. 
Nella prima foto l'immagine 

di un nuovo campo allestita 
dal ministero dei LL.PP. alla 
periferia di Santa Ninfa: ten
de e capannoni in lamiera 
ondulata presi in affitto dal

l'esercito americano (che 
non li usa come alloggi ma 
come deposito di materiale 
bellico!) e destinati ciascuno 
ad ospitare alcune famiglie di 
terremotati. Sotto la lamiera. 
i! caldo è soffocante, già ora 

asijj 

(lo ammettono, preoccupati, 
gli stessi oberai montatori); 
il freddo sarà tremendo, que
sto inferno. E i sinistrati ci re-
sicranno a lungo, là dentro: 
per lo meno cinque anni dato 
che il contratto d'affitto tra 
stato italiano e ministero del
la guerra USA ha questa du
rata. 

La seconda foto, invece, è 
stata scattata alla veriferia 
di Salemi dove d sorto — ora-
zie alla generosa solidarietà 
dei comunisti e di tutta la 
popolazione del piccolo comu
ne di Pouyibami (Siena) — un 
villaao'to di 10 rase prefab
bricate (più ospedale, scuola 
C chiesa), dove ormai da mrsi 
vivono altrettante Jam<nlie in 
ambienti che, pur nella me-
vi'abilc ristrettezza dello spa
zio, sono estremamente acco
glienti, confortevoli, civili. 
Case, insomma, e non barac
che squallide e umilianti de
stinate a perpetuare l'abbru-
timento della vita sotto le 
tende (che intanto rontiiiua 
per 10 mila e più famiglie). 

Deprezzo, speculazione, leg
gerezza, impreparazione: que
sto continua a caratterizzare 
l'intervento dello Stato nel 
confronti ch'i sinistrati del ter
remoto, messi fila stregua di 
gente da colonia, meritevoli 
al più di « bidonvilles ». 

Cont'n t;\r ri lincei — clix 
ha trma'n domenica sror\a 
una ampia e nrqamca denun
cia al rompono dei comuni
sti delle zone terremotate 
s-i oltosi a Custclrrtrono -- si 
apprestano a mfcnsifn are la 
loro lotta le popolazioni del 
la Vallata del lìclue. 

t 

Primo successo della marcia della fame dell'Aspromonte 

La gente di S. Luca ha ottenuto 
l# assunzione di 180 disoccupati 

le donne e j bambini alia festa del corteo - Calorosa accoglienza a Bovalino • Una delegazione di lavoratori 
dal prefetto - Gli « errori » dei tecnici e l'impegno della « Forestale » per la rinascita del comprensorio 

Noitro servizio 
REGGIO CALABRIA, 11 
II drammatico corteo 

della fame deciso dagli 
abitanti di San Luca (pic
colo centro alle falde del
l'Aspromonte) che con le 
donne e t bambini, sono 
partiti per raggiungere la 
stazione ferroviaria di Bo
valino e proseguire fino 
a Reggio Calabria, dopo 
circa 14 km. di marcia, è 
giunto a Bovalino accolto 
da concrete manifestazio
ni di solidarietà e di ri. 
con il treno è proseguito 
sino a Reggio. 

All'arrivo del treno a Bo-

Approvati numerosi 
progetti per la Sicilia 

H consiglio di amministrazio
ne dell'ANAS ha approvato nu
merosi progetti riguardanti 
autostrade, raccordi, strade di 
grande comunicazione, siste
mazioni generali, migliora
menti e ammodernamenti di 
strade statali per una spesa 
globale di 53 miliardi. 

Tra i progetti approvati sono 
quelli esecutivi relativi all'au
tostrada Palermo-Catania e in 
partioclare ai tronchi Palermo-
Caltavuturo e Caltavuturo-Ger-
bini. Per il primo tronco sono 
stati stanziati complessivamen
te 33J37.S67.000 lire; per il se
condo (che interessa la provin
cia di CaltanUsctia) 21 miliar

di e 62.500.000 lire. Altri lavori 
verrar.no eseguiti per la stata
le n. 121 < Catanese », con una 
spesa di tre miliardi settecento 
milioni di lire; per la statale 
n. 117 bis « Centrale Sicula ». 
con una spesa di 830 milioni di 
lire per opere di sutcmpzione 
generale con allargamento: 
per la statale n. 115 « Sud « c i 
dentale Sicula ». tronco Sciac-
ca-Agrigento. con un importo 
di sette miliardi 215 milioni, 
per la strada di grande comu
nicazione Grosseto-Fano (quat
tro miliardi 330 milioni); per 
la statale n. 533 di e Fagnano » 
(W8 milioni). • > 

volino le poche vetture si 
sono ben presto stipate di 
manifestanti che ad ogni 
stazione rispondevano ai 
gesti di solidarietà dei 
viaggiatori e dei cittadini 
con grida di « Lavoro' La
voro.' » 

In un altro cartello era 
scritto: « Anche noi abbia
mo diritto alla vita ». Fd 
intatti, proprio di questo 
si tratta. Il ministro Pa
store nonostante le conti
nue lotte della -vallata del 
« La Verde » del « Bona-
mico » del * Careri » ha 
fatto proprie le assur
de risultanze di alcuni 
tecnici della Cassa del 
Mezzogiorno i quali so
stengono improduttivi gli 
investimenti pubblici in un 
comprensorio di scarso po
tenziale economico. 

Sella pratica, i sosteni
tori di una simile tesi pe
regrina. ignorano del tutto 
gli indtscutibili fattori so
ciali ed economici esisten
ti nella zona ma, quello 
che è più grave, condan
nano — con una program
mata politica di abbando
no — un vasto compren
sorio montano collinare ad 
una progressiva w fatale » 
degradazione fisica del 
suolo con incalcolabili dan
ni per l'intera zona. 

E' proprio in obbedien
za a tali orientamenti che 
i tecnici della rete specia
le, della forestale e del 
Consorzio ionico di bonifi
ca hanno praticamente ri
nunciato ad elaborare nuo
ve perizie e piani di rim
boschimento. Dopo avere 
assunto tutti i disoccupa
ti nel - periodo elettorale, 
costoro ritenevano di ave

re chiusa la partita licen
ziando di colpo ben 350 
operai. Di qui, la forte ca
rica di sdegno e di indi
gnazione che, ieri, sul cor
so Garibaldi, ha travolto 
V intervento di qualche 
commissario di Pubblica 
sicurezza che avrebbe vo
luto impedire alla popola
zione di San Luca di ma
nifestare sulla principale 
tra cittadina. 

Al grido di «r Lavoro, vo
gliamo giustizia », la bar
riera di poliziotti è sta
ta superata mentre nume
rosi cittadini st accorda
vano al corteo dei mani
festanti. Una delegazione 
di lavoratori, accompagna
ta dat dirigenti sindacali 
e dai compagni onorevoli 
Fiumano e Tripodi, ha 
esposto al prefetto i termi. 
ni drammatici della situa
zione economica di San Lu
ci L'iniziale distacco e la 
freddezza del prefetto, il 
quale si limitava a dire di 
essere in attesi della ri
sposta dei competenti mi
nisteri. sono stati succes
sivamente superati dalla 
confermata decisione dei 
lavoratori di restare nella 
città capoluogo fino a 
quando non fossero stati 
ottenuti posittvi interven
ti 

Sei tardo pomeriggio un 
primo successo è stato ot
tenuto: i dirigenti della 
Forestale hanno * rinve
nuto » tra le pieghe del 
bilancio venti milioni di 
lire. A partire dal prossi
mo lunedì saranno perdo 
assunti 150 operai, altri 
trenta disoccupati saran
no avviati nei lavori per 
la costruzione di fognatu

re e di strade. Il presi
dente della Cassa per il 
mezzogiorno, professor Pe
scatore. interessato tclc'o-
meamentc. ha autorizzato 
la Forestale per la imme
diata elnhorazw'ic di un 
nuovo progetto di rimbo
schimento cui verrà subito 
accordato il finanziamento 
Il prefetto, in fine, ria in
caricato la stessi Forcata
le di redigere un pmno 
generale di interventi nel 
comprensorio d?l «Bona-
mico A. 

Questi ultimi risultati — 
che sono t più importanti 
perche tendono a capovol
gere i gravi orientamenti 
governativi e degli orga
nismi periferici — sono 
stati accolti con compren
sibile entusiasmo dii la
voratori di San Luca, pro
tagonisti di una forte e de
cisa manifestazione di lot
ta e di protesta. L'azione 
popolare per girantire la 
rinascita economica e so
ciale dell intero compren
sorio verrà rafforzata nei 
prossimi giorni- giovedì 13 
giugno si riuniranno a Bo
valino i dirigenti delle Ca
mere del lavoro della zona. 

Una delegazione di lavo
ratori di San Luca, accom
pagnata dai parlamentari 
democratici, chiederà, nel
la prossima settimana al 
presidente della Cassa per 
il mezzogiorno una politi
ca di effettiva valorizza
zione delle risorse agrico
le e forestali del vasto 
comprensorio utilizzando 
organicamente e, secondo I 
fini istituzionali, la proro
ga della legge special». 

Emo Urcaria 
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